
LA PROVINCIA 15DOMENICA 16 GIUGNO 2013

Nonni edonne i nuovimalati d’azzardo
Allarme dei medici di base in città: «I casi sono in costante aumento». E le difficoltà sono tante
«Ci ritroviamo in ambulatorio famiglie straziate da debiti e difficoltà». Si alza lo stato d’allerta

VALERIADESTE

Sono in aumento nel-
l’ultimoannoigiocatorid’azzar-
do patologico tra le donne e i
pensionati.Adirlosonoimedici
di medicina generale varesini
che,semprepiùspesso,sitrova-
no di fronte a famiglie straziate
epiegatedaidebitidigiocodiun
parente stretto.

Per la maggior parte delle
personeilgiocoèun’attivitàpia-
cevole e senza conseguenze. In
alcunisoggettiperò(dall’1al3%
della popolazione, secondo gli
ultimi studi) la passione per il
gioco può trasformarsi in una
malattia, con tutte le caratteri-
stiche di una dipendenza, con
dannialivellopsicologico,fami-
liare, relazionale, economico e
professionale. Sempre più don-
ne,nell’ultimoperiodo,diventa-
noschiavedell’azzardoeaccusa-
no disturbi comportamentali.

Anche ilwebèpericoloso

«Traimieipazienti,sonoincre-
scita le donne che manifestano
disturbicomportamentalilegati
all’azzardo compulsivo - com-
mentaAnnunziataCiani, me-
dicodimedicinagenerale-Nor-
malmente, non sono loro a se-
gnalarmi il problema, ma i pa-
renti: per il giocatore d’azzardo
patologico il problema non esi-
ste. Agganciare il paziente, nel
miocasolepazienti,diventadif-
ficile».LadottoressaCiani,però,
racconta che la dipendenza tra
le sue pazienti non è legata solo
al gioco d’azzardo ma si estende
anche all’uso di internet.

«Ho due pazienti, due donne
in età di menopausa, che passa-
nonotteegiornodavantiaFace-
book.Unadelledueinparticola-
re ci passa l’intera notte perché
soffrediinsonnia,forsecausata
dalla smania di stare davanti al
pc».

Normalmente,secondol’ana-
lisidelladottoressa,questeper-
soneneltempocompromettono

i rapporti familiari. «Quando i
parenti mi segnalano il proble-
ma, io suggerisco loro di stare
vicino al familiare, e poi consi-
gliodiappoggiarsiaunopsichia-
tra. Non appena, però, sentono
laparolapsichiatrasicreasubito
un po’ di timore e scetticismo e
anche i parenti, a questo punto,
fanno dietrofront».

Questoperché,comesottoli-
nea la dottoressa Rita Triacca
(medico di medicina generale),
«c’èancorapocaconsapevolezza
del problema, e i parenti tendo-
noanegarequestotipodidipen-
denza da parte di un familiare».

Cercatori di sensazioni

Secondo Triacca, «quando si
inizierà a rendersi conto della
suagravità,saràtardi».Isoggetti
che cadono in questo circolo vi-
zioso sono detti “cercatori di
sensazioni”, persone con una
sogliadellapercezionedell’emo-
zione più alta rispetto agli altri.

A questa si legano una certa
vulnerabilità,ildesideriodieva-
sionedallaquotidianitàchefini-
scono per far cadere la persona
nellaspiraledelgiococompulsi-
vo,equindinonpiùcontrollabi-
le. «Un mio paziente - racconta
CarmeloSardoinfirri,medico
diVarese-inpausapranzoanda-
va direttamente nel solito bar e
si piazzava davanti alla stessa
macchinettacheluiritenevasua
esieraconvintocheprimaopoi
l’avrebbe in qualche modo ripa-
gato.Dopomesidioperadicon-
vincimento, ha iniziato un per-
corso di cura attraverso il con-
sultorio».

Il dottorAurelioSessa, in-
vece, denuncia il problema tra
i pensionati. «Sono numerosi i
giocatori d’azzardo patologico
che hanno un’età che va dai 50
ai 70 anni: la maggior parte di
loro ha un’età matura ed è pen-
sionato.Ognimedicodifamiglia,
oggi, ha qualche paziente con
questo problema». �

Il gioco patologico colpisce sempre più donne e pensionati anche in provincia di Varese: la diagnosi precoce è fondamentale per aiutare i pazienti
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«È una piaga sociale
Bisogna intervenire
già ai primi sintomi»

Lotterie, scommesse,
casinò, videopoker, slot machi-
ne, gambling online: il mercato
del gioco d’azzardo non temela
crisi, anzi cresce la voglia di gio-
care. Un fenomeno preoccu-
pante anche a Varese, con gravi
conseguenze individuali e so-
ciali. Una vera e propria “piaga
sociale”.

«Il gioco d’azzardo è una pia-
gasociale–dichiarail presiden-
te dell’Ordine dei Medici di Va-

rese,Roberto Stella – Ma an-
cheunaveraepropriapatologia:
una patologia da dipendenza
che, pur non comportando, co-
me tossicodipendenza e alcoli-
smo, l’assunzione di sostanze,
implica un quadro diagnostico
equivalente. E impone l’imme-
diato ricorso a strumenti tera-
peutici specifici».

Il gioco patologico crea pro-
blemi nello studio e nel lavoro,
oltre a produrre tensioni e pro-

blemi nella sfera familiare. Al-
larmante poi il fenomeno dei
teen players (i giovani tra i 13 e
i 17 anni) che investono i primi
soldi nel gioco. Forti i rischi per
la salute dell’individuo.

Così, l’Ordine dei Medici
scende in campo e si schiera
nella lotta alle ludopatie chie-
dendo attenzione alla proble-
matica da parte dei medici di
medicina generale, i medici di
base, in grado di poter intercet-
tare i primi segnali della patolo-
gia grazie allo stretto rapporto
che si viene a creare con i propri
pazienti e i loro familiari.

«Se la cura delle persone af-
fettedagiocopatologicoèprevi-
sta da progetti che coinvolgono
Asl, enti privati accreditati e
non accreditati nell’area delle
dipendenze – continua Stella -
è certamente necessario tenere
altalavigilanzaalivellodimedi-

cina del territorio, laddove si
possono per la prima volta rico-
noscere i segnali di allarme e
sospettare le dipendenze legate
alle ludopatie, valutarne la gra-
vità,indirizzarleaicentridirife-
rimento e ad adeguati livelli di
cura».

Un intervento fondamenta-
le, quello dei medici di famiglia,
chepuòspezzareilcircolovizio-
so della dipendenza e della soli-
tudine.

«La vigilanza dei medici di
base, con la loro professionalità
e competenza, oltre alla capaci-
tàdifarerete–concludeilpresi-
dente Stella – consente di af-
frontare seriamente questo fe-
nomeno in crescita allarmante,
intervenendoprimacheigioca-
tori patologici entrino in una
spirale dalle conseguenze indi-
viduali e sociali con esiti impre-
vedibili». � V. Des.

I soldi? Li trovano ad ogni costo
«La crisi alimenta le false speranze»

Nel 2012, gli investimenti

pubblicitarideglioperatoriautorizzati

del gioco sono scesi dell’8,7%.

A sorpresa, mentre cala la pub-
blicità su Internet, tivù, radio e
magazine, aumenta anche se di
poco quella sulla carta stampa-
ta. La conferma arriva da Da-
nielaCapitanucci, presidente
onorariodell’AnddiVarese(Az-
zardo e Nuove Dipendenze).

«La crisi colpisce anche le
societàchegestisconolelotterie

e le slot machine - spiega - Ab-
biamo visto come ad esempio il
poker online abbia perso quasi
il 40% sia nel cash game che
nella modalità a torneo, il tutto
nel giro diun solo anno.E anche
per quanto riguarda gli investi-
mentipubblicitari,lasituazione
è tutt’altro che rosea».

Non può essere altrimenti,
visto che è il classico serpente
che si morde la coda: gli italiani
giocano meno, gli operatori in-

d’azzardo, soprattutto quello
online,in tempo dicrisi.Igioca-
tori patologici trovano sempre
un escamotage per procurarsi
i soldi necessari». Infatti, i dati
rilevati dal Ser.t (Servizio tossi-
codipendenze dell’Asl) confer-
mano il trend in crescita.

Una specie di effetto volano

«I nostri dati - spiegaVincenzo
Marino, responsabile del Di-
partimentoDipendenzedell’Asl
-relativiagliutentidanoisegui-
ti nell’ambito delle dipendenze
da gioco d’azzardo, non sono
calati. Anzi, nell’ultimo anno
sonocresciutiforseperché,gra-
zie alla stampa, si è acquisita
maggior consapevolezza». Se-
condoMarino,suquestisoggetti
la crisi economica ha un effetto

volano.«Neigiocatorid’azzardo
patologici la crisi ha un effetto
diamplificazioneperchécreain
loro il miraggio di poter risolve-
re le problematiche economi-
che proprie e della famiglia. In
loro si scatena una dinamica
irrazionale».

Insomma, sia Capitanucci
cheMarinotengonoasottoline-
are il fatto che «non bisogna e
non si può abbassare la guardia:
il fenomeno del Gap (Giocatore
d’azzardo patologico) c’è ed è
sempre più preoccupante».

«Quanto prima il gioco d’az-
zardo patologico viene diagno-
sticato, tanto più alte sono le
possibilità di uscire da questa
formadidipendenzasenzaulte-
riori danni finanziari, fisici o
psichici». � V. Des.

cassano meno e quindi sono co-
stretti a tagliare le loro spese.
Succedecosìchenel2012laspe-
sa degli stessi operatori per la
pubblicità sia calata dell’8,7%
rispetto all’anno prima.

La nuova distribuzione

E va ancora bene, visto che il
calo generale della pubblicità è
del 14,1%. «I dati, elaborati dal-
l’associazioneUtentiPubblicità
Associati-continuaCapitanuc-

ci - ci parlano di 84,3 milioni di
euro, così ripartiti: 60 milioni
per le inserzioni pubblicitarie
tv, dieci milioni per quelle web,
9,9 sulla carta stampata, 3 per
quantoriguardaleradioe1,4per
i magazine».

Ma il calo delle promozioni
pubblicitariedelsettorenonsta
a significare che il fenomeno
legato alle ludopatie sia in dimi-
nuzione. «Solo i giocatori non
patologici a rinunciare al gioco

4bNVNE34eFZTFrQE7SGwtv/FKT10cKJM/Wrb1yLWEm8=


